
 
 

 

Acque Bresciane celebra il decennale: dieci anni di gestione pubblica del 

servizio idrico 

Il percorso si apre il 22 marzo con un evento inaugurale alle ex miniera Ferromin di 

Malonno, in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua. 

Rovato, 11/03/2026 – Il 2026 segna un traguardo importante per Acque Bresciane, che celebra dieci 

anni dalla sua costituzione, avvenuta il 24 giugno 2016. Dieci anni di lavoro al servizio delle 

comunità e dei territori della provincia di Brescia, con l’obiettivo di garantire una gestione efficiente, 

sostenibile e sempre più innovativa del servizio idrico integrato. 

Per celebrare questo anniversario è stato realizzato un logo dedicato al decennale, che 

accompagnerà per tutto il 2026 le attività e le iniziative promosse dalla società. Il simbolo 

rappresenta il percorso compiuto in questi primi dieci anni e, allo stesso tempo, guarda al futuro: 

nuove sfide legate alla tutela della risorsa idrica, alla sostenibilità ambientale, alla digitalizzazione 

delle infrastrutture e alla qualità del servizio per cittadini e imprese. 

Il calendario delle iniziative prende avvio Domenica 22 marzo, in occasione della Giornata Mondiale 

dell’Acqua, con un evento speciale a Malonno, in Valle Camonica. Per l’occasione è prevista 

un’apertura straordinaria con visita guidata alla miniera Ferromin, un’esperienza che permetterà 

ai partecipanti di scoprire il legame tra storia del territorio, attività mineraria e risorsa idrica. 

L’iniziativa è organizzata in collaborazione con il Comune di Malonno e la cooperativa Ferrominers, 

nata nel 2025 da un sogno coltivato fin dall’infanzia dai soci fondatori e dal gruppo speleologico di 

Malonno. 

Le visite guidate, della durata di circa due ore, si svolgeranno in due turni (alle ore 10.00 e alle ore 

15.00) e accompagneranno i partecipanti in un percorso suggestivo all’interno della miniera, alla 

scoperta di un patrimonio storico e ambientale unico nel cuore della Valle dei Segni.  

Le iscrizioni sono aperte al link CLICCA QUI 

«Il decennale rappresenta per Acque Bresciane un momento importante di riflessione sul percorso 

compiuto e sulle sfide che ci attendono», dichiara il presidente di Acque Bresciane Pierluigi Toscani. 

«In questi primi dieci anni abbiamo lavorato per costruire una gestione sempre più efficiente e 

sostenibile del servizio idrico integrato, investendo nelle infrastrutture, nella tutela dell’ambiente e 

nella qualità del servizio ai cittadini. Il 2026 sarà un anno di iniziative aperte al territorio, perché 
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crediamo che la gestione dell’acqua sia prima di tutto una responsabilità condivisa e un patrimonio 

da valorizzare insieme alle comunità locali». 

L’iniziativa del 22 marzo rappresenta il primo appuntamento di un programma di eventi che 

accompagnerà Acque Bresciane per tutto il 2026, un anno simbolico che vuole essere non solo una 

celebrazione del percorso compiuto, ma anche un’occasione per condividere con il territorio la 

visione e gli obiettivi dei prossimi anni.  

 

INFO MEDIA 

Michele Scalvenzi - Responsabile Comunicazione e relazioni esterne 

Mail: michele.scalvenzi@acquebresciane.it 

Cell. 342 9944933 

Acque Bresciane si occupa della gestione del Servizio Idrico Integrato (l’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 

distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue) nel territorio dei Comuni della Provincia di Brescia. 

Ad oggi gestisce il servizio in 114 Comuni per oltre 680.000 abitanti serviti. Acque Bresciane sviluppa il proprio servizio in modo 

sostenibile nel rispetto dell’economicità della gestione del servizio idrico integrato all’interno di un mercato regolato. La gestione 

sostenibile del ciclo idrico integrato, la difesa e la valorizzazione della risorsa, la qualità delle acque potabili, la gestione delle acque 

depurate costituiscono la mission principale di Acque Bresciane, che vuole garantire nel proprio territorio servito un accesso all’acqua 

universale e sicuro nel pieno rispetto dell’equilibrio ambientale presente e futuro. 

 

 


